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In una giornata senza sorprese le due capolista guadagnano terreno sul lotto delle inseguitrici 

JUVE E NAPOLI ALLUNGANO IL PASSO 
La Lazio, privata quasi subito di Wilson, resiste tutto il primo tempo (2 -0 ) 

Due tuffi di Damiani rimediano 
ai molti sprechi dei bianconeri 

• Spogliatoi di Torino 

'. Chinaglia: 
: «Risultato 
, che non si 
| discute» 

DALLA REDAZIONE 
J TORINO. 9 novembre 
j I tifosi bianconeri della cur-
i va Filadelfia si erano prosen-
: tati sulle gradinate privi del-
, le fatidiche bandiere, trombe 
' e grancasse; qualche insulto è 

volato all'indirizzo di Parola 
ma poi. appunto, ci ha pen
sato la Lazio a calmare le ac
que In cosa bianconera; e so
no infatti l laziali u farsi una 
severa autocritica. 

Corsini: « Quando si sba-
' glia si paga, nel calcio esiste 
l'imponderabile ma ci vuole 
pure l'Intelligenza. Dopo aver 
incassato 11 primo gol. inve
ce di riordinare le idee, ab
biamo letteralmente abbando
nato il gioco in mono loro, 
sembravamo un pugile che do
po aver Incassato duramente 
si getta allo sbaraglio per fi-

• nire Inevitabilmente k.o. ». 
Anche ChinaRlla è duro; « E' 

da troppe partite che perdia
mo i cinque minuti della ri
presa beccandoci reti create 
da un cross dalla destra e la 
deviazione decisiva di testa: 
sembra un'abitudine. Pensare 
che il primo tempo mi aveva 
(atto sperare in qualcosa di 
buono, comunque 11 risultato 
è senz'altro meritato dalla Ju
ventus: un 2-0 non si discu
te ». Non le pare di aver gio
cato meglio quando si portava 
in posizione più avanzata? 
« Non posso stare fermo avan
ti ad aspettare palloni ». 

Pullci: « Ci ha indebolito pa-
; recchio l'uscita di Wilson, pe-
;. rò dietro noi abbiamo ballato 

, , veramente troppo ». 
. '• Petrellt, che marcava Da-
''• miani e l'ala bianconera e 
'> * andata a segno due volte, 

~ quindi parecchie responsabili-
l" ti» ricadono sulle sue spalle. 
. J « MI assumo tutte le colpe per 

..quanto riguarda le reti, ma 
> ricordatevi che le responsabl-

; ' lito di una prova negativa di 
•• tutto l'insieme vanno divise 

sull'arco del novanta minuti e 
^ n o n J U singoli episodi». 
' l' Sull'altro fronte Carletto Pa-
ij , rola: « DI più non si poteva 

- veramente fare nulla dopo le 
' faticacce di questi giorni: em-

'; vaino reduci dal fango di Ca-
' -. gllari e dal durissimo scontro 
'-'con 11 Borussla, alcuni ragaz-
' * zi erano acciaccati, non vedo 
-. proprio come avrebbero potu-
';- to (are meglio di cosi oggi, ed 

- PInfatti 1 tifosi la squadra la 
-,, applaudono, il contestato so-
•v no io: per fortuna lo non gio-
-1 co, altrimenti sarebbe molto 
' •• dura. Comunque oggi abbiamo 
; incontrato una Lazio non nel-

;,.. la forma dell'anno-scudetto 
<<•• ma pur sempre forte e perico-
-?£losa». 
. * In difesa di Parola si prò-

'•. '• nunciano Morlnl ed Anastasi. 
C* Prima Io stopper: «Mercoledì 
t . sera abbiamo corso parecchio, 
i' oggi abbiamo fatto una buona 
? partita: non è questione di 
, "bombe", 11 fatto è che sia-
,̂  mo bene allenati e Parola 
•;, quindi svolge molto bene 11 
y suo compito ». 
';. , Concludiamo con Damiani: 
['; « Come rientro non c'è male, 

quest'anno ho giocato solo 
'•', due partite. Nel primo tempo 
; ho mangiato una rete già fat-
, - ta, posso solo dire che 11 pai-
> . Ione girava carico di effetto 
!», . ma l'errore è stato grosso; 
- certo che io, di piede, su a-
• • zlone, alla Juve non ho mai 

- segnato: o rigori o colpi di 
(; testa ». 
r b. tr i . 

JUVENTUS • LAZIO — Con qiMMo tuffo • pasca, Damiani r u l l i l i di luta II suo secondo gol. 

Va in vantaggio il Cagliari ma poi dilagano i partenopei (3-1) 

Gigi Riva ritorna al gol 
e Savoldi alla doppietta 

Si è rivista una delle famose punizioni del cannoniere sardo - 1 rossoblu di Suarez cedono 
di schianto nel secondo tempo di fronte all'aggressività e al ritmo degli azzurri di Vinicio 

MARCATORI: Riva (C) al 19' 
del p.t.; Massa (N) al 1'. 
Savoldi (N) al 18' e al 35' 
della ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6; Bru-
sedotti 6, Pogllana 5,5: Bur. 
gnlch 6,5. La Palma 6,5, Or-
landlnl 6; Massa 7,5, Julia-
no 6.5, Savoldi 7. Boccoli, 
ni 6,5. Brasila 4. 12.0 Flore, 
13.0 Punzlano, 14.o Sperotto. 

CAGLIARI: Copparonl 6-, Man
tovani 6, Longobucco 5-, Gre-
gorl KX Valeri 5,3. Raffi 6; 
Butti 5.5, Quagliozzi 5, Vlr-
dls 6, Viola 6.5, Riva lì. 12.0 
Buso, 13.0 Marchesi, 14.0 La-
magni. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 6,5. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno leggermente allentato per 
la pioggia caduta ieri. Calci 
d'angolo 15-5 per 11 Napoli. 
Ammoniti Butti (perdita di 
tempo), Braglia, Orlandlni e 
Rolli per proteste. Spettatori 
85.000 circa; paganti 8.003 per 
un incasso di 52 milioni 770 
mila lire. Abbonati quota 142 
milioni circa. Antidoping ne
gativo. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 9 novembre 

La prima rete di Riva in 
questo campionato (la sua 151' 
marcatura) non e servita al 
Cagliari per uscire indenne 
dallo stadio di Fuorigrotta. 
Eppure i sardi, che erano an
dati in vantaggio dopo 19', si 
erano difesi bene lino al ter
mine del primo tempo, met
tendo in mostra un gioco, /or

se troppo lento, ma certamen
te e/ltcace. Nella ripresa han
no ceduto di schianto ad un 
Napoli, tornato sul terreno di 
gioco' deciso a rimontare lo 
svantaggio ed a conquistare i 
due punti. 

Dopo appena un minuto, uno 
splendido goal di Massa ave
va giù. riequiltbrato le sorti 
e per i cagliaritani non c'è 
stato più niente da tare. Le 
marcature partenopee avreb
bero potuto essere più nume
rose se Broglia non avesse 
tallito un paio di goal di una 
taciuta quasi incredibile. 

Tra gli ospiti, oltre a Riva, 
che sembra essere avviato al 
suo standard normale, si so
no messi in luce il giovane 
Virdis, li quale oltre ad avere 
ottime doti nel tiro, sa smar
care i compagni ed arretra a 
dar manforte alla difesa, e 
l'ex juventino Viola, che ha 
contrastato bene a centrocam
po l più esperti giocatori na
poletani. E sono statt proprio 
gli «cambi tra questi due gio
catori a vivacizzare l'avvio 
della partita' i cagliaritani si 
sono resi piuttosto pericolosi 
con un tiro saettante del cen
travanti e con un bel lancio 
per Riva, sul quale ha salvato 
in extremis Orlandìni. 

Il Napoli ha stentato ad or
ganizzare il gioco e dopo la 
segnatura di Riva, si e lan
ciato a testa bassa contro la 
barriera cagliaritana non otte
nendo alcun risultato utile. 

La prima rete subita al San 
Paolo dai napoletani in que-

£ Unanimità sul momento magico degli uomini di Vinicio 

Difficile per tutti fermarli 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 9 novembre 
Botta e risposta, a volo, 

con Vinicio, sempre pacato e 
misurato nel giudizio anche 
quando, e sarebbe legittimo, 
jil'.rebbe essere un po' gua
stine. Oggi come oggi, chiun
que al posto suo farebbe la 
voce grossa per dire che la 
sua squadra gioca il calcio 
migliore, anche se a certi li
velli cercano di inchiodarlo 
sistematicamente. Lui invece 
no! E' semplice, modesto, fi
nanche umile; anche quando 
gli riferiscono 1 giudizi di 
due uomini, Amca e Suarez, 
che In materia di calcio ne 

. masticano parecchio; che han
no detto chiaramente che og
gi 11 Napoli è piti squadra 
della Juventus. 

E' contento Luis? — E' dif
ficile, risponde, scegl.ere il 
momento migliore della ga

ra: è stata bella ed elettriz
zante dall'inizio alla line. 

Migliore 11 Napoli di og
gi o quello di Verona? — Ri
tengo migliore questo di oggi. 

E per 1 gol? — Quelli di 
oggi perchè ad ogni gol han
no partecipato molti uomini. 

C'è stato un momento che 
ha avuto paura? — Sincera
mente no. perchè ho visto i 
ragazzi che stavano bene. 

Rientrerà domenica, a Tori
no, Esposito? — Vedremo, è 
ancora presto. 

A Suarez chiediamo subi
to di farci un confronto tra 
la Juve incontrata domenica 
scorsa e il Napoli. « E' diffi
cile poter dire chi sia più 
forte, ma come complesso mi 
ha Impressionato più li Na
poli. I miei ragazzi, continua, 
hanno fatto un ottimo primo 
tempo, poi quando e arriva
to li pareggio del Napoli, fa
vorito da una distrazione del

la difesa, si sono rilassati e 
questo ci è stato fatale ». 

Allora lei non vede alcun 
merito del Napoli in questa 
vittoria? — No, non volevo 
dire che 11 Napoli non meri
tasse la vittoria, anzi dico 
che la vittoria esso l'ha me
ritata. 

Gigi Riva e Beppe Savoldi: 
259 gol Insieme, 151 Riva e 
108 Savoldi, tre gol oggi del 
quattro visti. Sentiamo Savol
di: « Sono contento per que
sti due gol e mi auguro di 
continuare per questo mera
viglioso pubblico ». 

Per Riva la vittoria del Na
poli è netta e poche squadre 
oggi avrebbero resistito a 
questo fortissimo Napoli. 

Ad Arrlca, uomo esperto e 
competente, chiediamo un giu
dizio sul Napoli. « SI è dimo
strata squadra di rango e di 
classe e di queto passo può 
arrivare molto lontano ». 

Gianni Scognamiglio 

sto campionato è scaturita da 
un calcio di punizione per un 
tallo di Burgnich su Virdis. 
Riva temporeggia a lungo per 
sistemare il pallone a breve 
distanza dal vertice d'inizio 
dell'arca di rigore. Poi fa par
tire un tiro tortissimo che ag
gira la barriera e si infila 
nell'angolo in alto alla sinistra 
dt Carmignani, rimasto fermo 
al centro della porta. 

La reazione dei Napoli pro
voca soltanto una serie di cal
ci d'angolo: un tiro di Massa 
è respinto a pugni da Coppa-
roni, poi al 35' i lo stesso por
tiere cagliaritano che deve let
teralmente volare all'incrocio 
dei pali per respingere il pal
lone su un colpo di testa dt 
Orlandinl, che aveva girato a 
rete una punizione di Bocca
lini. Due minuti dopo è Car
mignani che deve uscire al li
mite della sua area per re
spingere di piede su Virdis 
lanciato a rete. 

Allo scadere del tempo Sa
voldi, fino allora bloccato be
ne da Virdis (ma per la ve
rità più per svogliatezza del 
centravanti che per bravura 
dello stopper) libera bene in 
area e dopo una giravolta su 
se stesso fa partire un tiro 
angolatissimo: Copparoni è 
davvero bravo a distendersi a 
terra e deviare con la punta 
delle dita il pallone in an
golo. 

Nella ripresa dopo un mi
nuto e trenta secondi il Napo
li pareggia. Savoldi, su lan
cio di Boccoltnl, schiaccia di 
testa. Massa, al centro del
l'area, e bravissimo ad Inter
venire: con una splendida ro
vesciata manda il pallone alle 
spalle di Copparonl. 

I cagliaritani protestano per 
un presunto fuorigioco dell'at
taccante napoletano, ma l'arbi
tro Pieri (alla sua seconda 
partita in serie A e debuttan
te al San Paolo) à deciso nel 
convalidare ed ammonisce 
Roffi, il quale chiede con in
sistenza di consultare il guar
dalinee. Questi peraltro era 
rimasto con la bandierina ab
bassata. 

Dopo un'altra punizione di 
Riva (fallo di Bruscolotti su 
Longobucco) che viene respin
ta dalla barriera, il Napoli 
passa in vantaggio. Siamo al 
19': Juliano contende una pal
la a Quagliozzi e finisce a ter
ra a tre quarti campo. L'ar
bitro concede una punizione 
ai napoletani. E' lo stesso Ju
liano che la baite facendo 
spiovere il pallone in area. 
Saltano Massa e Savoldi insie
me con tre cagliaritani: e l'ex 
bolognese ad avere la me
glio e a spedire il pallone 
nell'angolo alto della porta 
di Copparonl. 

II Napoli, che giù aveva tro
vato una debole resistenza nei 
cagliaritani, dopo il pareggio. 

a questo punto dilaga. Gli o-
spiti sono bloccati nella loro 
metà campo e non riescono ad 
imbastire un'azione d'attacco. 

Al 23' Massa devia di poco 
a lato una punizione battuta 
da Juliano. Un minuto dopo 
Broglia solo in area, liberato 
da un passaggio di Brusco-
lotti, si sistema il pallone e 
tira fuori. 

Al 35' il terzo goal: La Pal
ma, che è riuscito a liberarsi 
dal controllo di Virdis, fa spio
vere sulla testa dt Savoldi un 
traversone da sinistra, il cen
travanti è a due passi da Cop
paroni e non ha difficoltà a 
batterlo. Cinque minuti dopo 
è ancora Braglia che si man
gia letteralmente un goal già 
fatto: dopo uno scambio fra 
Savoldi, Bruscolotti e Orlan
dìni, il tiro di quest'ultimo 
viene respinto a fatica da 
Copparoni: il pallone finisce 
tra i piedi di Braglia che è 
solo a non più di cinque 
metri dalla porta sguarnita. 
L'ala sinistra anziché tirare 
temporeggia e dà la possibi
lità a Mantovani di recupe
rare e deviare in angolo. 

La partita si conclude con 
il Napoli ancora all'attacco e 
con un tiro al volo di Sa
voldi (molto bello ti suo se
condo tempo) che viene re
spinto da Longobucco, davanti 
al portiere. 

Marco Dani 

Al prolungarsi dello 0-0, si temeva un dopo partita «caldo» 
come quello di mercoledì col Borussla • Record di palle-gol 
sciupate • Una rete laziale annullata per un «mani» 

MARCATORI: Damiani al V 
e al 10' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Tardel-
II 7, Gentile 6; Furino 6, Mo
rlnl 6,5, Sclrea 7: Damiani 
6. Causio 6.5, Anastasi 5, Ca
pello 5.5, Bettega 6,5. (n. 12 
Alessandrini, n. 13 Altarini, 
n. 14 Spinosi). 

LAZIO: Pullci 6,5: Ammoniaci 
6,5 Petrelll 5; Wilson (dal 
15' Manfredonia 5), Ghedin 
6. Re Cecconl fi.5; Garin-
schelll 6. Brlgnani 7, China-
glia 6, Badlani 6, Giordano 
6. (n. 12 Morlggl, n. 14 Fer
rari). 

ARBITRO: Casarln di Milano 
6,5. 

NOTE: pioggia e terreno al
lentato. Spettatori circa 27.000 
di cui 9556 paganti per un in
casso di 33 milioni e 773.700. 
Sortoggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 9 novembre 

Dopo il primo tempo, con
clusosi a reti inviolate, si è 
temuto che potesse verificar
si uno di quel soliti dopo par
tita piuttosto « caldi ». C'e
rano tutte le premesse! I ti
fosi della « curva Filadelfia », 
dopo aver contestato la Ju
ventus durante la settimana 
per l'esclusione dalla « Coppa 
dei Campioni » e aver Imbrat
tato muri e strade dello sta
dio al grido di « Via Parola » 
(qualcuno ha mandato a farsi 
benedire anche Bonlperti), a-
vevano assunto la decisione 
(formalmente più che digni
tosa e civile) di ammainare 
vessilli e bandiere. Il silenzio 
della « curva Filadelfia » nel 
primi 45 minuti era stato lace
rato un palo di volte da parte 
di qualche «ultra» che non ave
va avuto cuore di accettare di 
andore al passo con le diretti
ve impartite. Tutto comunque 
faceva presagire 11 peggio. 

Capello e Damiani, specie 
quest'ultimo, si erano mangia
ti un paio di goal che grida
vano vendetta. Damiani infat
ti faceva il suo debutto in 
campionato grazie... a GOTI in
fortunato e 11 suo esordio pur
troppo (come il suo ingres
so mercoledì notte al posto di 
Bettega) coincideva fatalmen
te con un rovescio. 

Persino la Lazio era riusci
ta a ben figurare. Diclamo 
« persino la Lazio » perchè po
veretta dopo aver dovuto ri
nunciare a Martini e D'Ami
co, dopo un quarto d'ora a-
veva perso anche Wilson. Lo 
stiramento alla coscia destra 
si era rifatto vivo e Corsini 
era stato costretto a spedire 
in campo il giovane Manfredo
nia (un « libero » inventato al
l'ultimo momento). 

La Juventus aveva prodotto 
più gioco della Lazio, ma, pra
ticamente, era stato più il fu
mo dell'arrosto. Il ritmo, sen
za essere quello di mercoledì 
sera, aveva costretto i laziali 
nella propria metà campo e 
con quel Chinaglia, che ora 
parte do lontano, il compito 
per Morini e compagni si era 
fatto più facile. Scirea ce la 
faceva comodamente a « fluidi
ficare » (spieghiamo qualora 
un lettore sprovveduto doves
se mal accostarsi al resocon
to di una partita di calcio 
che fluidificare vuol dire gua
dagnarsi il pane sul campo e 
non vivere di rendita in die
ci metri quadrati) e anche 
Tardelll più volte lasciava al 
suo triste destino 11 giovane 
Giordano (Bruno, di nome) 
per spingersi all'attacco. 

Quando Wilson ha lasciato 
11 campo, al 15', la Lazio ave
va subito una sola azione-
goal. Una triangolazione Cau-

„"W*W- ****£' 

NAPOLI - CAGLIARI — Savoldi, In el.v.iione, ral l ini la lana rata 

slo-Bettega-Damianl era stata 
sventata coi piedi da Pullci 
in uscita. Un colpo d'esterno 
di Wilson, per evitare la mez
za spaccata, faceva intuire che 
il giocatore non era nelle mi
gliori condizioni e Infatti dopo 
un paio di minuti alzava ban
diera bianca. 

Subito dopo, per poco la La
zio non capitolava e doveva 
ringraziare... Capello. L'azione 
nasceva da una rimessa late
rale e Causio crossava per Fu
rino In area: di testa Furino 
« schiacciava » in rete (come 11 
goal segnato contro il CSKA) 
ma Pullci arrivava e respinge
va smanacciando 11 pallone: si 
avventava Capello e ciabatta
va alto. 

Alla mezz'ora la Juventus 
andava nuovamente vicino al 
goal: fallo di Badlani su Cau
sio davanti all'area e Capello 
si incaricava della punizione: 
palla sull'esterno per Tardel
ll libero (sempre bravo nello 
smarcarsi) che stangava in 
porta, ma Pullci respingeva 
ancora: sopraggiungeva Da
miani davanti alla porta vuo
ta ma, povera anima, veniva 
a trovarsi con la palla sul 
sinistro e ancora una volta la 
rete della Lazio era salva. A 
questo punto, evidentemente, i 
laziali si sono convinti che Da
miani non esisteva e hanno 
deciso di trascurarlo. 

Al 40' Causio «pennellava» 
per Capello il quale da pochi 
metri sbagliava ancora e non 
è sufficiente porre in risalto, 
come è giusto, la prodezza di 
Pullci per perdonare Capello. 
Segnava con la mano Garla-
schelli, al 41', su centro di Chi
naglia dalla sinistra, ma il 
guardalinee non aveva esi
tazioni: l'arbitro Casarln, di 
natura casalingo, non aveva 
difficoltà ad annullare. 

Nell'Intervallo, musi lunghi! 
Se qualcuno diceva che è diffi
cile smaltire la fatica del mer
coledì lo affermava in modo 
che chiunque potesse sospet
tare un'altra cosa e che « fa
tica » fosse soltanto un eufe
mismo per evitare parole 
proibite, vocaboli da querela. 
Il più allegrone dei colleghi 
diceva: quando è in ballo il 
destino della patria (la Juven
tus cioè, impegnata nella Cop
pa del Campioni) alla domeni
ca dovrebbero assicurare che 
non ci sia l'antidoping' Aver
lo saputo che poi, effettiva
mente, non ci sarebbe stato 
l'esame della pipi! 

Ed ecco la ripresa. Tardelll 
e Gentile si scambiano le ma
glie: hanno confuso anche 1 
numeri. Crossa dalla destra 
Damiani ma Furino, «banda 
Bassotti »; salta ma non arri
va. Al 2' Causio a centro cam
po porge sulla destra a Mo
rlnl, che di solito non gode 
della licenza di avanzare non 
sapendo mai cosa fare della 
palla, ma Chinaglia è nelle re
trovie e Morlnl oggi può per
mettersi questo e altro e cosi 
corre tutto solo sulla destra: 
prima della linea di fondo, ov
viamente, si ferma e crossa in 
area. C'è Damiani in area ma, 
come è stato accertato prima, 
chi si cura di lui! E Damiani 
ha cosi il tempo di colpire di 
testa e segnare 11 suo primo 
gol di questo campionato. 

La Lazio pare frastornata 
per aver subito un gol proprio 
da Damiani e cosi al 10', quan
do Scirea viene fuori dalla ta
na e mette in moto Causio 
sulla destra e quello porge in 
area e Damiani di testa, in 
tuffo, ancora fa fesso Pillici 
per la seconda volta, la La
zio paro al tappeto. Per la 
Lazio la partita è infatti 
chiusa. 

La Juventus, ritrovata la via 
del gol, prosegue nel suo mo
nologo e dedica il resto della 
gara al « ballo liscio ». CI spie
ghiamo: l'artefice è Pietro A-
nastasi il quale « liscia » in 
mezza rovesciata al 16' su pas
saggio di Scirea e si ripete, 
un altro « liscio » al 18', su 
passaggio di Gentile: dopo il 
« liscio » di Anastasi la palla 
cade addosso a Bettega, 11 
quale non può far altro, ma 
con più attenuanti, che imita
re il compagno. 

Al 20' Anastasi colpisce di 
testa e tutti i cronisti si sen
tono in dovere di eternare sul 
taccuino il momento « stori
co »: forse ci slamo, si dice 
In tribuna! Ma al 26' Causio 
centra ancora in area e Ana
stasi (ormai in netta concor
renza con il complesso roma
gnolo di Raul Casadei) « li
scia » ancora. Dopo qualche 
minuto Anastasi si esibisce in 
un « casquet » ma questa volta 
ha ragione: è stato toccato du
ro da Ammoniaci. 

Finalmente al 32' Anastasi 
va vicino al gol: Causio trian
gola con Scirea (bravissimi i 
due) e viene a trovarsi a tu 
per tu con la porta (oltre 7 
metri di larghezza): gran tiro 
e questa volta riesce a coglie
re in pieno il palo, alla destra 
di Pullci. Gli basterebbe insi
stere ormai, sta per prendere 
la mira, ma Casarin non può 
attendere e al 90' fischia la 
line. 

Nello Paci ! 

Cinquantatrè gol 
Cinquantatrè, uno dopo 

l'altro Li abbiamo visti 
giovedì sera alla televisio
ne svizzera ed è stato co
me se, all'improvviso, ci 
jossimo trovati di fronte 
ad un evento miracoloso 
che ci esaltava, sollecitan
do ricordi e sensazioni or
mai dimenticate, sepolte 
da tempo e dalla desue
tudine. Ce ne slamo riem
piti gli occhi, abbiamo sti
pato ogni immagine nella 
memoria, ostinatamente, 
quasi con rabbia. Non vo
levamo, non potevamo di
menticare nuovamente, ri-
precipitare nell'oblio. 

Cinquantatrè gol, quasi 
tutti quelli delle partite di 
coppa, uno dopo l'altro, ti
no più bello dell'altro. Da 
Monaco, a Glasgow, ad Am
sterdam. Abbiamo pensa
to, con una punta di tri
stezza, a tutti coloro die 
non hanno la possibilità di 
vedere la televisione sviz
zera, alle involontarie vit
time dell'inguaribile pro
vincialismo calcistico del
la nostra Rai. 

Il vero calcio, ormai, 
quello che conta e soprat
tutto quello che diverte, si 
gioca negli altri Paesi 
d'Europa. Ma la televisio
ne ostinatamente si rifiuta 
di varcare le Alpi e cru
delmente condanna tutti 
coloro che non sono in 
possesso della doppia an
tenna, alle angustie del no
stro campionatìno di peri

feria. E neppure ha voluto 
concederci la soddisfazio
ne di trasmettere la par
tita del Borussla, calato a 
Torino per metter fuori 
corsa la Juventus 

Eppure il problema ha 
ormai assunto una dimen
sione ed un rilievo che 
vanno ben al dt la del ri
stretto ambito calcistico 
Il gol, in Italia, sì sia 
lentamente ma irreversi
bilmente estinguendo, co
me molte specie di anima-
li selvatici. Non si può più 
attendere, bisogna fare 
qualcosa. 

Trasmettere, come ha 
fatto la TV svizzera, t 53 
gol delle coppe, avrebbe 
avuto per noi un significa
to simile a quello dei do
cumentari diffusi dal WWF 
sulla vita dell'airone bian
co o della foca mediterra
nea. Immagini struggenti 
di un paradiso perduto. 
Forse avrebbe risvegliato 
qualche coscienza, avrebbe 
scosso l'opinione pubblica 
dal torpore nel quale 
l'hanno precipitata le più 
recenti vicende del nostro 
calcio, dove le azioni non 
sono più quelle da rete, 
ma quelle quotate in bor
sa che gli aspiranti pre
sidenti si contendono l'u
no con l'altro m uno squal
lido « tackle » fatto di se
questri cautelativi e non. 
dt fldefussloni e di società 
finanziane battenti bandie
ra panamense. 

Un parco naturale 

ROMA — Rocco sagù* la partita da una panchina accanto agli 
spogliatoi: dall'osprasilona non paro gran cha soddisfatto. 

Il gol muore, domenica 
dopo domenica. Si spegne 
a poco a poco, con i sus
sulti di vita tipici dei mo
ribondi. Sussulti che ac
cendono speranze subito 
disilluse. Domenica scorsa 
furono 22 e molti grida
rono alla salvezza, alla ri
nascita. Ieri già sono ca
lati a 13, dopo che i primi 
tempi (3 gol in tutta da 
serie A) avevano fatto te
mere un tracollo defini
tivo. 

L'unica speranza di sal
vezza, in realtà, sta ormai 
nella creazione di un vero 
e proprio parco naturale 
per goleador, dove schie

re di guardacaccia impe
discano — con la forza se 
occorre — l'ingresso a « li
beri », « ali t'ornanti » ed 
ai teorici del calcio ali i-
tallona, feroci bracconie
ri del calcio-spettacolo. 
Qui. in un ambiente in
tatto e protetto, i visitato
ri potranno ammirare, da 
lontano con potenti can
nocchiali. Nordahl ed An
gelino, Vinicio, Sivort ed 
Aìtafini, Piolo e Mcazza. 
Con un lungo appostamen
to ed un po' di fortuna 
sarà persino possibile ve
dere John Charles, il gi
gante gallese, mentre, al 
calar del sole segna il suo 
celebre gol di testa. 

I vecchietti 

NAPOLI — Con quatta punizione, Gigi Riva è tornato at gol, 
ma non gli ha portato fortuna. 

Nel parco potrebbe fi
nirci anche Sandro Maz
zola che ieri ha segnato 
un gol stupendo. Ricevuta 
la palla rasoterra da Pa
vone se l'è alzata col sini-
tro quel tanto che è ba
stato per far partire uno 
« shoot » di destro dal li
mite dell'area. Gmultl ha 
visto la palla m fondo alla 
rete e si e chiesto il per
che. Mazzola, se non an
diamo errati viaggia or
mai per i 34 a nnt Pv r-
troppo anche lui, speciali
sta del gol fulmineo, mae
stro dell esecuzione rapida, 
appartiene assai più al 
passato che al presente. 

Cosi d:casi di Rwera e 
De Ststi, due vecchietti 
che. a quanto ci dicono, 
hanno onorato ieri il pre
vedibile 0 a 0 tra Roma e 
Milan. E altrettanta di Ri
va che ha fatto tremare 
per qualche minuto il lan-
ciatìssimo Napoli. Di lui 
le guide diranno «Ecco 
un tipico esemplare del 
periodo della decadenza, 
un sopravvissuto alla stra
ge del dopo-Mcssico ». I 
ruttatovi, pazientemente 
appostati dietro alt arbu
sti, attenderanno di veder
lo tirare uno de: suoi mi
cidiali sinistri. 

I messicani 
Ai messicani, del resto, 

dovrebbe essere dedicato 
un intero settore del par
co. Ieri, nell'incontro tra 
Inter e Verona, hanno se
gnato quasi tutti. Prima 
Boninsegna, poi Mazzola 
ed infine Bcrtinì. Solo 
Pacchetti è rimasto a boc
ca asciutta. Ma un posto 
nel parco glielo si può tro
vare to stesso, considera' 
ti i suoi trascorsi. 

Accanto a quello dei 
messicani vorremmo infine 
collocare il settore degli 
<tex». Le guide spieghe
ranno agli 'increduli visi

tatori- «Quando in Italia 
ancora si segnavano dei 
gol vigeva una strana leg-
le quella secondo la quale 
il giocatore ceduto ad una 
altra squadra quasi sem
pre si vendicava segnando 
un gol ai vecchi coìleghi » 

E' accaduto anche ieri 
Vannini (5 stagioni ne! 
Como) ha segnato il gol 
decisivo per il Perugia. 
Clerici, oggi nel Bologna, 
ha tolto il piacere del suc
cesso alla rìorenUna. La 
legge degli « ci » ostinata
mente resiste 

vice 


